
 
LA SINTESI di Cesare Lanza. I giornali di venerdì 10 aprile 2015 
Il segno ^^ indica gli argomenti e gli interventi più interessanti. 

                
**********************************************************************   
 
AUGURI    Oggi compiono gli anni: Nancy Brilli, Caterina Caselli, Andres 
Guglielminpietro, Lello N. Gurrado, Rachid Neqroutz, Franco R. Levi, Claudio 
Magris,Mediobanca 1946, Steven Seagal, Omar Sharif, Mario Stanic, Alessia 
Ventura. 
Domani: Barbara Alberti, Aleandro Baldi, Emilio Colombo, Enrico Deaglio, 
Vincent Gallo, Marcello Lippi, Carlo Pellegatti, Jesse Stone. 
Domenica12: Luca Argentero, Danilo Bellucci, Marco Berry, Francesco Saverio 
Borrelli, Flavio Briatore, Claire Danes, Shannen Doherty, Maurizio Ferrini, Andy 
Garcia, Umberto Marzotto, Christian Panucci, Renato Rordof, Carlo Teodorani. 
 
 
 
PRIMA PAGINA       ^^ Giorno di sangue in tribunale. Imputato per 
bancarotta fa strage a Milano: tre morti. Uccisi magistrato e avvocato. 
Entrato con un tesserino falso. I carabinieri avevano chiesto di ritirargli il 
porto d’armi. Fuga in moto, poi l’arresto. Polemiche sulla sicurezza. Il 
Colle: basta screditare le toghe.  
 

 ^^ Renzi conferma De Gennaro. “Resta a capo di Finmeccanica”. Reato di 
tortura, sì alla Camera: la pena sale a 15 anni.  

 Tasse regionali su per 5 milioni di italiani. Già decisi aumenti dell’addizionale 
Irpef per i contribuenti di Piemonte, Lazio e Campania.  

 Parigi accusa il Vaticano: no all’ambasciatore perchè gay.  
 La “donatrice samaritana”. Regala un rene senza conoscere il malato. È la 

prima in Italia.  
 Mihajlovic: io, giocatore ribelle insegno la vita dalla panchina.  

 
 
                                                    ************* 
 

 Il Giornale. Senza difese. Entra armato in tribunale e si vendica: tre morti e 
due feriti. È l’ultima falla di un governo (e di un Paese) che ha abdicato ai 
suoi doveri e ci lascia soli contro tutti. Parte il processo ad Alfano, ma lui e 
Renzi negano l’evidenza.  

 Libero. Far west Italia. Se persino nel teoricamente blindatissimo Palazzo di 
giustizia si può entrare armati, uccidere e fuggire, che cosa succederà con 
Expo e Giubileo? Ma anziché pensare alla sicurezza, qui straparliamo di 
clima ostile ai magistrati. “Devo vendicarmi”: dopo la mattanza in aula 
l’assassino voleva eliminare un ex socio, ma è stato bloccato.  

 
******************************************************************************************* 
 
 
 
 



 
���� DA LEGGERE. EDITORIALI, OPINIONI, INTERVISTE 
 
LA STRAGE IN TRIBUNALE.  La Repubblica,  1. Piero Colaprico: Giorno di 
sangue in tribunale. **Gad Lerner: La rabbia con la pistola. **Stefano Folli: La 
promessa di Mattarella. Il punto. **Walter Galbiati e Massimo Pisa: Mi vendico, 
parola del conte Tacchia”. La storia. **Sandro De Riccardis: Il giudice morto per 
salvare l’impiegata. Il racconto.     
   §§§ Il Corriere,  1. Giuseppe Guastella: Morte a Palazzo di Giustizia.   
** Giangiacomo Schiavi: Quei caduti sul fronte della legge. **Cesare Giuzzi e 
Gianni Santucci: Tredici colpi mentre il testimone giura.  
   §§§ Il Giornale,  1. ^^Alessandro Sallusti: Senza difese. La strage di 
Milano. **Luca Fazzo: Quella denuncia rimasta inascoltata: “Qui entra di tutto”. 
Il documento. **Annalisa Chirico: E parte lo sciacallaggio: “E’ colpa del clima 
contro la magistratura”. L’ex pm Colombo. **Valentina Rigano: Il delirio 
dell’assassino: “Voglio uccidere chi mi ha rovinato”. Imprenditore killer.  
   §§§  Michele Brambilla: Così Milano si scopre vulnerabile. **Nicolò Zancan: 
Quella folle ossessione della vendetta.  
   §§§ Libero, 1. ^^Maurizio Belpietro: Far west Italia. Strage al tribunale di 
Milano. **Franco Bechis: Da padre di famiglia a folle assassino per un 
fallimento. L’imprenditore killer. **Filippo Facci: Il duro in toga che nel tempo 
libero produceva miele. Il giudice ammazzato.  
 
ALLARME NOMADI. Il Giornale,  1. Paolo Guzzanti: Dalla camorra ai rom per la 
sinistra le parole sono peggio dei reati. La solita ipocrisia. **Francesco M. Del 
Vigo: Vietato dire “zingari”. La censura buonista dei furbetti di Facebook. Salvini 
“oscurato”.  
   §§§ Libero, 1. Francesco Borgonovo: Scrive zingaro: Facebook caccia 
Salvini. **Chiara Giannini: I soldi dei profughi? Per corsi di gelatai.  
 
CASO DE GENNARO. La Repubblica,  1. Claudio Tito: Non abusare della 
fiducia.  
   §§§ Il Corriere,  1. Giovanni Bianconi: Fiducia di Renzi al superpoliziotto di sei 
governi.  
 
REGIONALI. Il Giornale,  1. Francesco Cramer: Liguria, sogno ribaltone: Forza 
Italia a soli 3 punti.  
 
CASO COOP. Libero, 1. Giacomo Amadori: Caso Coop. D’Alema nel mirino dei 
pm. I peccati del Pd.  
 
ECONOMIA. Il Corriere,  1. Enrico Marro: Tasse regionali su per 5 milioni di 
italiani.  
 
IL NEGOZIATO GRECO. Il Sole 24Ore,  1. Carlo Bastasin: Chi bluffa tra Atene 
e l’Europa. I negoziati sugli aiuti.  
 
CASO ILARIA ALPI. La Repubblica,  1. Daniele Mastrogiacomo: “Un traffico 
d’armi per conto della Cia”. L’ultima verità sulla fine di Ilaria Alpi. L’inchiesta.  
 



IL LIBRO DI BISIGNANI E MADRON. Libero, 1. Luigi Bisignani e Paolo 
Madron: E Renzi a Palazzo Chigi si fa la tintarella con le lampade. 
 
LA STRAGE IN KENYA. La Stampa,  1. Enzo Bianchi: Questi volti non sono un 
a statistica.  
 
25 APRILE. La Stampa,  1. Paolo Di Paolo: Le campane non suonano a 
Pasqua.  
 
LILLY GRUBER. Libero, 1. Selvaggia Lucarelli: Gruber scopre il gossip ma solo 
sul leghista (se tocca a lei, querela).  
 
SAMARITANA ITALIANA. La Repubblica,  1. Michele Bocci: Dona un rene a 
uno sconosciuto. Ecco la prima samaritana d’Italia.  
 
IDEE & STORIE. Il Corriere,  1. Edoardo Stucchi: La donatrice “Samaritana”. Il 
gesto a Pavia.  **Giuseppe Sarcina: Il ragazzo del video verità. L’afroamericano 
ucciso.  
 
BUONGIORNO. La Stampa,  1. Massimo Gramellini: Il Falco e il Colombo.  
 
 
 
ATTUALITA'. GLI ARGOMENTI PRINCIPALI   
 
LA STRAGE DI MILANO. La Repubblica,  2. La strage per vendetta 
dell’imputato con la pistola. “Mi hanno rovinato, volevo uccidere ancora”. 
Milano, Far West in tribunale: morti un giudice, un legale e un teste. Il killer 
arrestato dopo la fuga. Scoppia la polemica sulla sicurezza. Entra armato 
nell’aula dove si celebra la causa per bancarotta. Una lite con il suo avvocato 
innesca la follia omicida. Nel palazzo si scatena il panico: evacuate centinaia di 
persone. Le telecamere ancora non sanno da che parte esce, viene intercettato 
mentre in moto si dirige verso Vimercate. In caserma racconta: “Speravo che mi 
fermassero. Ero qualcuno, adesso non ho più niente. E che cosa può fare una 
persona?”. **, 4. La falla nell’ingresso riservato a pm e avvocati, da nove mesi il 
metal detector non c’è più. Fino a luglio il dispositivo c’era ma si rompeva in 
continuazione. Alla fine è stato tolto per garantire un accesso più facile. Gli 
addetti ai lavori per entrare si limitano a mostrare un tesserino. E a volte 
neanche quello: come ha fatto ieri l’assassino. **, 6. L’escalation di rabbia del 
“conte Tacchia”, ma la Prefettura ignorò il no al porto d’armi. Un mese fa 
Giardiello aveva chiesto aiuto ai servizi sociali. La risposta: vada da un medico, 
lei è troppo stressato”. I carabinieri diedero parere negativo all’uso della pistola. 
Lui: “Speravo me le trovassero all’ingresso del tribunale”. **, 8. Il giudice eroe 
assassinato mentre fa scudo all’impiegata. “Morto per un caffè mancato”. 
Fernando Ciampi ucciso quando i colleghi erano in pausa. Doveva testimoniare 
contro il killer. Gli amici: magistrato rigoroso. Aveva 72 anni, sarebbe andato in 
pensione tra pochi mesi. **Lorenzo, freddato dell’ex cliente. Le ultime parole a 
un collega: “Non ho problemi a riferire in aula su Giardiello”. **, 9. Giorgio, il 
socio nel mirino da tempo. I guai con l’imprenditore Erba erano iniziati nel 2006. 
Morto dopo un tentativo di rianimazione. Era finito nella stessa storia di debiti e 
soldi in nero.  



 
QUADRO POLITICO 
 
LE REAZIONI. Il Corriere,  10. Mattarella: basta discredito sui magistrati. 
L’allarme sulla sicurezza. Il Capo dello Stato: fare piena luce e accertare le 
eventuali falle. Canzio: problemi evidenti. Renzi promette: non dovrà mai più 
entrare una pistola in tribunale. Mattarella: “Ai servitori dello Stato va assicurato 
il massimo possibile della sicurezza”. Renzi: “E’ pacifico: se un uomo è entrato 
armato in un tribunale qualcosa non ha funzionato”. Alfano: “Le forze dell’ordine 
faranno il possibile per verificare quanto è successo”. Orlando: “Vicinanza e 
cordoglio alle famiglie delle vittime e un grazie alle forze dell’ordine”.  
 
POLITICA ED ECONOMIA. Il Corriere,  12. Il governo ai Comuni: tagli più equi 
tra città. Il premier Renzi: nel Def nessuna novità per gli enti locali. Spunta 
l’ipotesi di tassa su navi e aerei. Poletti: pensioni, metteremo mano alla legge 
Fornero per accrescere la flessibilità in uscita. La protesta delle Province: “Con 
questi tagli poche riusciranno a chiudere il bilancio”.  
 
POLITICA E GIUSTIZIA. La Repubblica,  14. G8, Renzi blinda De Gennaro. 
“Fiducia in lui riconfermata, ci sono responsabilità politiche”. Cantone: “Fu 
assolto, non può pagare per tutti”. Grillo attacca. Orfini insiste: “Il cambiamento 
non si fermi davanti ai soliti noti”. **Ma l’ipotesi commissione d’inchiesta dopo 
Sel e M5S trova una sponda nel Pd. Un tentativo fallì nel 2007. La proposta 
dell’Ulivo fu affossata anche da Idv e Udeur. **, 15. Tortura, primo ok alla legge, 
pene fino a 15 anni per gli agenti. Il provvedimento torna al Senato.  
 
RIFORMA ELETTORALE. La Repubblica,  16. “Italicum, la fiducia non è 
esclusa”. La ministra Boschi: “E’ l’extrema ratio, ma per il governo è una legge 
fondamentale”. Protestano minoranza Dem e opposizioni. E al Senato Zanda 
richiama il gruppo dei democratici: “Basta assenze, o la legislatura è in 
pericolo”.  
 
LE NOMINE. Il Corriere,  15. Uno studioso di Marx dopo Delrio. A Palazzo Chigi 
arriva De Vincenti. E il nuovo segretario generale è Aquilanti, il suggeritore del 
“canguro”. Il sottosegretario alla presidenza era già consulente del governo ai 
tempi di Prodi. Il ruolo di viceministro allo Sviluppo potrebbe andare a Ncd 
insieme agli Affari regionali.  
 
CENTRODESTRA. Il Corriere,  19. Berlusconi, ultimatum a Fitto. E in Liguria FI 
crede nella rimonta. In Puglia rottura a un passo. Buoni i sondaggi interni per 
Toti. Vitali: se Schittulli lancerà la campagna senza di noi cercheremo un altro 
candidato.  
 
ALLARME IMMIGRAZIONE. Il Giornale,  10. Salvini cacciato dal web perchè 
scrive “zingari”. “Pazzesco, è stalinismo”. Facebook lo sospende dopo le frasi 
sui campi da radere al suolo, poi fa una (parziale) retromarcia. E il leghista: “Il 
99% degli italiani è con me”. **, 11. “Noi agenti sbeffeggiati dai rom. Donne e 
bimbi usati come scudi”. Patrizia Bolognani, assistente capo del reparto 
anticrimine di Padova e sindacalista del Coisp: “Quando entriamo nei campi 
nomadi abbiamo le mani legate. E le aggressioni sono la regola”.  
 



 
CASO MARO’. Il Giornale,  19.  Latorre resta a casa, Girone ostaggio. Concessi 
altri 3 mesi per curarsi. Così l’Italia si accontenta, e l’India si tiene l’altro marò. 
Che paga per tutti. La sentenza stile Salomone della Corte Suprema indiana.  
 
FRANCIA. La Stampa,  16. Parigi, Marine sfratta papà Le Pen. Resa dei conti 
nel Front National. “Procedura disciplinare” per il fondatore Jean Marie. La 
leader del FN conferma il no alla candidatura dl padre in Provenza e alza il tiro: 
spero abbia la saggezza di dimettersi.  
 
IRAN. La Stampa,  17. La sfida di Khamenei. “L’America viola l’intesa. Subito 
via le sanzioni”. La guida suprema dell’Iran interviene sull’accordo nucleare. 80 
giorni prima della firma definitiva dell’accordo prevista per il prossimo 30 
giugno.  
 
 
 
ECONOMIA E FINANZA 

 
IL NEGOZIATO GRECO. Il Sole 24Ore,  7. La Grecia rimborsa l’Fmi. E la Bce 
alza di 1,2 miliardi la liquidità di emergenza per le banche. Casse vuote ad 
Atene. Nonostante il pagamento si teme comunque una stretta nelle prossime 
settimane. La posizione dell’Eurogruppo. Voci su un ultimatum (poi smentite) di 
sei giorni per presentare un nuovo piano.  
 
BANCHE. Il Sole 24Ore, Finanza & Mercati, 25. Mps va avanti con le cessioni. 
In vendita la quota di Anima. Poste tra i potenziali acquirenti. Il lock – up scade 
il 16. Verso la dismissione del 10,3%: plusvalenza implicita di oltre 100 milioni.  
 
UNNICREDIT. Il Sole 24Ore, Finanza & Mercati, 26. Sì al piano Kkr – Intesa. 
Ghizzoni: “Molto vicini a capire se andrà avanti l’asse con Santander su 
Pioneer”. Ieri il cda ha approvato lo schema per il veicolo sui crediti ristrutturati 
che vede coinvolto anche Alvarez & Marshal.  
 
PIRELLI. Il Sole 24Ore, Finanza & Mercati, 28. “Pirelli tornerà in Borsa entro 
quattro anni”. Rischio teorico di una contro – Opa ma l’intesa con ChemChina è 
blindata. Il presidente Tronchetti Provera in audizione al Senato spiega 
l’operazione che porterà all’alleanza con il gruppo cinese.  
 
EMISSIONI. Il Sole 24Ore, Finanza & Mercati, 29. Fca alza l’offerta del bond. 
Domanda per 10 miliardi. Collocate obbligazioni per 3,5 miliardi di dollari. 
L’ammontare iniziale da 3 miliardi è stato aumentato per la forte richiesta.  
 
 
SPETTACOLI, SPORT�������� 
 
CESARE CREMONINI. Il Giornale,  27. “Mai così lontano dai Lùnapop”. La 
nuova vita di Cremonini. In uscita due cd dal vivo e minialbum con quattro 
inediti. Poi il tour in autunno. “Ho alcune domande per Renzi”. Uno dei nuovi 
brani è “46”, dedicato alla squadra di Valentino. “Ogni volta che scrivo una 
canzone vorrei fare come dice Ligabue: rompere il muro del suono”.  



 
OMAR SY. Il Corriere,  50. Da immigrato a divo: ma sul set divento clandestino. 
L’attore, con Charlotte Gainsbourg, nel nuovo film dei registi di “Quasi amici”. 
La fama e l’idea di trasferirsi a Los Angeles: mi piacerebbe recitare in Italia”. “E’ 
sbagliato sostenere, come fa Marine Le Pen, che si può essere contro chi 
emigra senza essere razzisti”.  
 
STEFANNIA SANDRELLI. Il Corriere,  51. “Sono una madre poco invadente, 
avrei voluto più figli”. Sandrelli su RaiUno con “Una grande famiglia”. “Sono 
sempre stata una donna coraggiosa, anche se un po’ incosciente. Ogni volta ho 
saputo ricominciare da capo”.  
 
FORMULA 1. La Stampa,  40. Vettel batte la storia e sfida la Mercedes. Solo 
Fangio meglio del tedesco nei primi due Gp in Ferrari. Ora l’esame Cina: 
“Cerchiamo di stare attaccati”. Alonso: “Rimpianti per aver lasciato la Ferrari? 
Dopo tre secondi posti mi pentirò solo se vincerà il titolo”.  
 
VOLLEY. La Stampa,  41. Quando il regista è straniero. Volley, crisi di talenti 
italiani. Domani via ai playoff: tra le 4 squadre più forti non c’è un palleggiatore 
azzurro.  
 
ALLENATORI. Il Corriere,  54. Benitez apre le danze. Il tecnico spagnolo 
lascerà il Napoli. Mihajlovic obiettivo di De Laurentis ma il serbo ha molti altri 
estimatori. Prandelli, Mazzarri e Spalletti alla finestra. Ancelotti dal Real al City.  
 
MOTO GP. Il Corriere,  57. Rossi cerca gloria a “casa Marquez” sfidando la 
storia. Il Dottore è ottimista: “Il podio è raggiungibile”. Così in Texas. Valentino 
non è mai andato bene su questa pista. E anche la Ducati sembra in vantaggio.  
 
 
MASS MEDIA 
 
NETFLIX. Italia Oggi, Media,  19. Netflix, e ora scossa sullo sport. Ma gli analisti 
Ovum: sarebbe un suicidio commerciale. Per la società di ricerche Juniper, gli 
operatori online combatteranno sui diritti delle partite.  
 
CORSERA. Italia Oggi, Media,  19. Corsera, Caizzi si fa avanti per il dopo de 
Bortoli. Autocandidatura sul modello di Guardian e Le Monde.  
 
ASCOLTI. Italia Oggi, Media,  21. Ascolti, Rai 2 torna sopra Rai 3. In prima 
serata Canale 5 sfiora il 18% e insidia Rai 1. I dati Auditel di marzo. Nelle 24 
ore i canali Sky al 4,8%, La7 al 3,6%. Bene Iris.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
$$$$ POLEMICHE, STRONCATURE, CURIOSITA', GOSSIP   
 
UN TUNNEL SOTTO L’EVEREST. Il Corriere,  29. L’ultimo avveniristico 
progetto annunciato dal governo cinese: una ferrovia per unire Tibet e Nepal, 
attraversando l’Himalaya. Dopo aver unito Pechino e Lhasa capitale del Tibet, 
con una ferrovia che supera passi di cinquemila metri, ora la Cina vorrebbe 
allungare la strada ferrata fino al Nepal. Per collegare Lhasa con Kathmandu 
sarà necessario scavare  un tunnel sotto il Monte Everest, un’impresa al limite 
dell’impossibile.  
 
 
_ Buona giornata e buon lavoro da Cesare Lanza. 
 
 
        Il nostro indirizzo e-mail: lasintesi@studio254.it  
 
 


